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RINGRAZIAMENTO 

Ti Grazie Dio poiché nell'annunciazione 
dell'angelo Gabriele a Maria  
porti a compimento la tua promessa  
e attraverso la potenza dello Spirito Santo  
adombri il grembo verginale della piena di grazia,  
prende corpo e vita l'atteso del mondo,  
la pienezza del Salvatore si è fatto carne.  
Grazie perché ricordi a Davide  
di non pensare a costruire una casa,  
ma che la casa sei Tu, Tu e solo.  

Tu sei il costruttore di ogni cosa  e in Maria hai posto la tua tenda.  
Maria Umile Ancella del Signore grazie per il tuo Si, tu giovane fanciulla di una sconosciuta Nazareth  
sei la pietra viva, l'Angelo ti ha sconvolta, sul tuo volto risplende la luce  
e il dialogo della profonda intimità con Dio, dentro la tua verginità ci sono tutti i poveri della terra,  
madre del Salvatore guardiamo al tuo essere, madre di colui che ti ha creata,  
siamo con Te testimoni della gioia che esulta dal tuo grembo. Lode e Gloria a te Signore Gesù.     Caterina 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Dio è talmente grande che non ha paura di farsi piccolo. Noi abbiamo tendenza a collocare Dio lontano, 
mentre l'annunciazione ci rivela un Dio vicino, un Dio che viene a vivere con noi, dentro di noi. Guardiamo a 
Maria, sia lei il modello di questi ultimi giorni di attesa del Signore. Forse ancora non sappiamo cosa Lui ci sta 
chiedendo, forse abbiamo le idee confuse o forse il nostro cuore è così distratto da nemmeno rendersi conto 
che una Parola sta bussando e chiede di essere accolta. 
Parola 
Maria ci invita ad essere attenti ai piccoli e grandi segni della presenza di Dio oggi. Dio ci chiama, per essere 
strumenti della Sua grazia. Perché è un Dio attento all'uomo e, prima di entrare nella nostra storia, bussa 
alle porte del nostro cuore. E ci lascia liberi di affidarci o meno al suo progetto. 
Comunione 
Dio continua a nascere, a venire, a provocarci, a chiedere ospitalità e accoglienza. Viene, ancora, bussa alle 
porte del nostro cuore. Irrompe nel quotidiano, così come siamo, nonostante i nostri evidenti limiti. Eccolo, ar-
riva. Dio nasce. Rinasce in ciascuno di noi. Siamo pronti ad accoglierlo?                   Carmelina 
PREGHIERE DEI FEDELI  
•  Signore Gesù, Verbo della vita, dona alla Chiesa la fecondità dello Spirito perché condivida con il mondo 

il Vangelo, fonte di speranza in questo tempo difficile. In questa Domenica ti affidiamo i Bambini di Bet-
lemme vittime di una guerra che semina tanta sofferenza, l’annuncio di Gioia che Gabriele annuncia al 
mondo distrugga le frontiere tra Israele e la Palestina, dona la forza di questa gioia a alla Chiesa che in 
questa terra custodisce il mistero della tua Incarnazione. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù, annunciato dall’arcangelo Gabriele e accolto da Maria, donaci di desiderare e preparare la 
tua venuta con cuore libero e aperto, nella preghiera e nella carità. Dona i nostri governanti impegnati 
ad emanare restrizioni in queste feste natalizie di saper andare oltre ai numeri e le statistiche dei contagi e 
sappiamo mettere al centro non il bilancio di un economia in crisi ma di quei valori cristiani che spesso so-
no calpestati . Signore noi ti preghiamo. 

• Trinità santissima, donaci di imitare l’esempio di Maria che in modo unico ha collaborato per unire il cielo 
alla terra, e legare sempre meglio Dio all’intera umanità. Ti affidiamo quanti sono in viaggio verso i loro 
familiari prima del blocco previsto dal Dpcm, ma anche quanti sono vittime di questa pandemia come il 
ragazzo di Messina morto in questa settimana insieme ai suoi genitori. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù lo Spirito Santo ci copri con la sua ombra trasformando il nostro cuore casa della tua Dimo-
ra. Ti affidiamo  i pescatori liberati in Libia dove hanno subito tante umiliazioni, possano trovare il confor-
to e il calore umano, germoglio della tua presenza. Signore noi ti preghiamo. 

• Ti preghiamo per la nostra Parrocchia che si prepara a vivere domenica prossima i primi Esercizi Spirituali. 
In questo periodo di preparazione verso il Natale, sappiamo accogliere e custodire nel cuore la Tua parola 
e come ha fatto Orietta nello scorso Natale, colorare questo Natale dei colori dell’amore, lasciandoci  tra-
sfigurare dal tuo Spirito. Signore noi ti preghiamo.                                                            Giuseppe                                                                   


